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Strasburgo: decisi nuovi 
prezzi ma in alto mare 
la riforma agricola Cee 
Proposto al Consiglio il tasso medio d'aumento del 14% - Il Pei 
ha votato contro la risoluzione e ha presentato emendamenti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha de-
ciso ieri a maggioranza a conclusione del dibatti
to sui prezzi agricoli di proporre al consiglio che il 
tasso medio di aumento per la campagna 1982-83 
eia fissato al 14 per cento innalzando così di cin
que punti la proposta dalla commissione. 

Nell'interminabile balletto per la fissazione 
della media d'aumento dei prezzi (che continue
rà il 31 marzo e 1 e 2 aprile con la riunione dei 
ministri dell'Agricoltura) nella disputa fra i 
gruppi politici e le rappresentanze nazionali per 
strappare un punto in più o in meno trascurata e 
econfitta è stata ancora una volta la riforma della 
politica agricola comune sulla necessità della 
quale lo stesso Parlamento si è ripetutamente 
pronunciato. 

I comunisti italiani ed apparentati hanno vo
tato contro la risoluzione. Èssi hanno proposto 
tutta una serie di emendamenti miranti alla limi
tazione delle produzioni eccedentarie; a favorire 
lo sviluppo delle regioni più povere; a far rag
giungere un livello di reddito equo per i produt
tori. Per i comunisti italiani non 6i tratta solo di 
fissare un aumento medio dei prezzi che si avvici
ni al tasso medio di inflazione ma di stabilire 
misure compensatrici per gli agricoltori dei paesi 
nei quali l'inflazione è superiore alla media uti
lizzando per esempio prestiti e crediti a tassi van
taggiosi o concedendo complementi di reddito 
per dare nuovo impulso alle azioni strutturali di 
avviare senza indugio i programmi a medio ter
mine a favore delle zone e delle produzioni medi
terranee. 

Ma le proposte comuniste che avrebbero av
viato la svolta tanto necessaria nella politica a-
grìcola comune sono state rigettate. L onorevole 
Vitale ha sostenuto che tuna qualsiasi politica 
dei prezzi che rifiuti di tenere conto dei differen
ziali di inflazione e del diverso peso che misure 
eguali per tutti hanno nelle diverse situazioni 
nazionali rischia di diventare, a lungo andare, un 
elemento di disgregazione generale dell'Europa» 
e non farebbe altro che mantenere intatte le dise-
guaglianze che sono connesse ai meccanismi etes
si della politica agricola comune. 

Un concetto che è stato ripreso dalla onorevole 
Barbarella: «Battersi per un punto in più o in 
meno sul fronte dei prezzi comuni ha incidenza 

relativa quando i governi ntzionali hanno poi 
margini di negoziato per recuperare aumenti ag
giuntivi in moneta nazionale con la manovra a-
gro-monetaria», tanto più in una situazione mo
netaria particolarmente instabile come quella at
tuale. 

In queste condizioni — ha aggiunto Barbarella 
— il ruolo del prezzo comune espresso in ECU 
perde gran parte della sua funzione di garanzia 
del reddito e di orientamento dei mercati e il 
reddito può essere difeso solo attraverso inter
venti di accompagnamento del prezzo comune. 
L'onorevole Barbarella ha sostenuto, quindi, che 
la questione lattiero-casearia rimane un proble
ma centrale sul piano della 6pesa comunitaria e 
degli squilibri produttivi perché tuna produzione 
che rappresenta il 20 per cento del totale assorbe 
invece il 35 per cento del fondo orientamento e 
garanzia e di questa percentuale ben poca cosa 

E'unge effettivamente ai produttori e in partito-
re ai piccoli». 
La parlamentare comunista ha chiesto, infine, 

alla Commissione di abbandonare il criterio della 
tassa di corresponsabilità lineare che non ha dato 
risultati apprezzabili e proporre invece strumen
ti tecnici alternativi ed adeguati. 

Sulla necessità di una vera riforma della politi
ca agricola comune che deve articolarsi su un 
riequilibrio delle strutture e sul riassetto territo
riale è intervenuto con vigore l'onorevole Papa-
Eietro. La specificità di alcuni prodotti comuni-

iri in particolare quelli dell'area mediterranea e 
le differenze regionali necessitano di un collega
mento tra politica dei prezzi e politica struttura
le. «E questo — ha detto Papapietro — il sólo 
criterio valido di intervento che potrà rovesciare 
la negativa situazione attuale». 

Il Parlamento nella seduta conclusasi ieri ha 
anche discusso una relazione interlocutoria della 
commissione sul rilancio della CEE e sui proble
mi del bilancio e del contributo britannico (il 
cosiddetto mandato del 30 maggio) sbandierato 
come raggiunto nei giorni scorsi ma in realtà an
cora in alto mare. «I punti deboli per i quali sono 
evidenti le responsabilità della commissione, ha 
detto il compagno Bonaccini del gruppo del PCI, 
sono il mancato superamento dell 1 per cento 
deiriVA e il rifiuto di avviare una politica medi
terranea e il riequilibrio della comunità». 

Arturo Barioli 

La cooperazione nel Sud, 
«volano di sviluppo», fuori 
da ogni assistenzialismo 
Questa la logica delle richieste della Lega a Bari - L'intervento di 
Achille Occhetto - Perché è fallito l'intervento straordinario 

Dal nostro inviato 
BARI — La Lega delle coo
perative chiede che l'Inter
vento pubblico nel Mezzo-
giorno assuma le imprese 
autogestite come uno dei vo
lani di una nuova politica di 
sviluppo. Questa la conclu
sione del dibattito che si è 
svolto in questi due giorni a 
Bari, In preparazione del 
congresso nazionale della 
Lega. Italico Santoro, con
cludendo i lavori, ha precisa
to alcuni del punti sul quali 
si chiede il cambiamento: la 
promozione cooperativa de
ve evitare qualsiasi forma di 
assistenzialismo, devono es
sere prioritari lo sviluppo 
programmato razionale e 
globale del settore agroali
mentare, il risanamento del
le aree urbane degradate, lo 
sviluppo di servizi qualificati 
alla persone e alle imprese. 

La discussione è partita 
dal rifiuto di una immagine 
del Mezzogiorno privo di di
namica di sviluppo propria, 
di risorse e anche di capacità 
imprenditoriali. Le coopera
tive, pur in mezzo a grandi 
difficoltà, si presentano co
me una forza capace di orga
nizzare l'iniziativa economi
ca di milioni di persone. Ri
no Petralia della presidenza 
della Lega ha sottolineato 11 
contrasto fra la proposta di 
modi di operare imprendito
rialmente moderni, di uno 
sviluppo non autarchico — 
le esigenze che si fanno sem
pre presenti alle piccole im
prese — e l'assenza di un 
progetto generale di svilup
po, È nell'ambito di queste 
nuove forme di sviluppo per 

l'insieme dell'economia che 
anche le imprese autogestite 
possono liberarsi di molte li
mitazioni attuali. 

Il vicepresidente della Le
ga Umberto Dragone ha in
dicato 1 campi ed i modi nei 
quali lo stesso movimento 
cooperativo può contribuire, 
all'affermarsi di una nuova 
strategia. Si tratta di rimuo
vere gli ostacoli e creare un 
raccordo con lo Stato, in par
ticolare con i gruppi e con le 
imprese a Partecipazione 
statale; sviluppare i rapporti 
con la imprenditoria privata 
laddove esiste una conver
genza di interessi. Il punto di 
forza è far leva sulle risorse 
locali, ciò che comporta an
che un mutamento nel modo 
in cui le imprese del nord in
tervengono nell'economia 
meridionale. 

In serata è intervenuto an
che. Achille Occhetto della 
direzione del PCL Ha sottoli
neato che il dinamismo in
terno alle regioni e settori 
dell'economia meridionale 
include situazioni di degra
dazione e in generale mette 
in evidenza che le forme di 
sviluppo non soddisfano I bi
sogni qualitativi della popo
lazione. L'intervento straor
dinario ha creato flussi di 
denaro che per il fatto di es
sere utilizzati fuori dal con
trollo democratico conduco
no a distorsioni e sprechi di 
risorse. La polemica con l'in
tervento straordinario si ri
volge anzitutto contro il fat
to di avere sottratto spazio 
allo sviluppo delle forme or
dinarle di intervento econo
mico e alio sviluppo della de

mocrazia. 
Fare delle iniziative auto

gestite un asse della pro
grammazione, ha detto Oc
chetto, è quindi una possibi
lità oggettiva, l'esigenza di 
cogliere una necessità e una 
occasione. Di qui l'importan
za del rapporto con lo stato 
cui compete di guidare un 
progetto nazionale di ricon
versione economica e di dare 
una nuova impostazione al 
problema meridionale nel 
suo ambito. Il PCI, ha ricor
dato Occhetto, ha proposto 
alla sua conferenza meridio
nale la creazione di un cen
tro di promozione dello svi
luppo imprenditoriale, Una 
società finanziaria in cui 
partecipino sia le organizza
zioni cooperative che gli enti 
di promozione economica 
pubblici. 

Questa discussione sul fu
turo, che ha come sfondo l'e
laborazione della nuova leg
ge decennale per il Mezzo
giorno, si è svolta in un qua
dro di drammatico aumento 
delle difficoltà. Dopo aver 
colpito a fondo l'apparato in
dustriale del nord e le grandi 
imprese, la crisi sta provo
cando ulteriori guasti anche 
nei settori meno esposti del
l'economia meridionale. In 
più la necessità di soccorrere 
la grande industria in crisi 
sottrae risorse ad altre forme 
anche più produttive di inve
stimento. Per sfuggire a que
ste trappole, è stato detto, oc
corre non perdere altro tem
po nel definire una nuova po
litica, 

Renzo Stefanelli 

Consiglio dei ministri: pronta 
la relazione economica del 1981 
ROMA — La relazione sulla 
situazione economica del 
paese nel 1981 — presentata 
da Giorgio La Malfa — è sta
ta approvata Ieri da un bre
ve, ma Intensissimo, consi
glio dei ministri, che si è 
svolto Ieri mattina fra le 11 e 
le 12,45. La relazione sarà re
sa pubblica martedì prossi
mo, nel corso di una confe
renza stampa. La seduta era 
stata aperta da una relazione 
di Spadolini sullo scenarlo e-
conomlco e sindacale, che ha 
sottolineato — dice 11 comu
nicato finale — «la piena e 
assoluta convergenza di tut
te le componenti della coali

zione nella valutazione dello 
sforzo massimo che è stato 
compiuto In questi mesi in 
vista di salvaguardare il dia
logo con le parti sociali*. 

Fra I molti provvedimenti 
approvati ieri, non c'è II dise
gno di legge che avrebbe do
vuto sostituire la legge Prodi 
per l'amministrazione delle 
aziende In crisi, 11 ministro 
dell'Industria, Martora, ri
tiene che il Senato e poi la 
Camera, faranno In tempo 
ad approvare l'analogo pro
getto. Invece è stato appro
vato Il disegno di legge che 
dà copertura finanziarla alle 

Indennità (£1 rischio, etc.) 
strappate dal vigili del fuoco 
con un accordo tempo fa; 
una normativa quadro per II 
settore delia bonifica; l'au
mento delle indennità ai giu
dici popolari. 

SI è appena •iniziato ad e-
samlnare», Invece, Il contrat
to dei ferrovieri; assicurando 
che alla prossima riunione 
del consiglio del ministri la 
discussione su questo tema 
andrà In porto, Balzamo si è 
detto In attesa della revoca 
dello sciopero già proclama
t o — e riconfermato Ieri — 
dalla federazione unitaria a 
partire dalle 21 del 4 aprile. 

Per volare meglio 8 proposte 
Sono state presentate dal PCI nel corso di un'affollata assemblea a Fiumicino - Avviato il confronto con lavoratori, 
utenti, forze politiche e sociali - Primo obiettivo: sicurezza, efficienza ed economicità - Relazione del compagno Libertini 

ROMA — Una assemblea 
affollata (il salone mensa 
Alitalia di Fiumicino pie
no) e attenta. E non solo di 
lavoratori comunisti dello 
scalo internazionale roma
no, ma di altri aeroporti e 
rappresentanti di organiz
zazioni, enti, società che o-
pérano nel settore del tra
sporto aereo, dirigenti poli
tici e sindacali. E in questa 
sede che ieri l'altro il PCI 
ha presentato ai lavoratori^ 
agli utenti, alle forze sociali 
e politiche quelle che Liber
tini ha presentato come le 
•otto opzioni strategiche», 
là piattaforma, la 'intelaia
tura» della posizione comu
nista sui problemi del com
parto. 

Un settore, quello del tra
sporto aereo, ancora in e-
spansione, anche se con 
'tassi più contenuti che nel 
passato». Non più un mez
zo di élite, ma nemmeno, 
nonostante le sue dimensio
ni, un servizio di massa, co

me può essere il treno. In 
ogni caso, quando nel mon
do si raggiungono annual
mente i 760 milioni di per-

. sone trasportate e oltre 129 
miliardi di tonnellate di 
merci-km. e in Italia (è al-
VII' posto nella graduato
ria internazionale: le 'quo
te» sono rispettivamente 15 
milioni di passeggeri e due 
miliardi di tonnellate-km.) 
si è in presenza di un servi
zio che interessa unat -uten
za» molto vasta. Ciò implica 
una serie di problemi — ha 
detto Libertini — che la 
'collettività deve risolvere 
con la programmazione de
gli interventi» (rete aero
portuale, controllo del volo, 
scelte generali di indirizzo, 
rapporto con gli altri pae
si). 

Una soluzione che deve 
puntare alla ricerca e alla 
realizzazione di efficienza 
ed economicità, innanzi-
tuttot bisogna ridurre gli 
squilibri tra t tempi di volo e 

quelli a terra. Purtroppo — 
ha rilevato Libertini — si è 
quotidianamente in pre
senza di «un'aquila (l'ae
reo) che quando tocca terra 
diventa una tartaruga». E 
necessario quindi che si ri
ducano i tempi delle opera
zioni a terra e si rendano 
funzionali quelli che inter
corrono dalla raccolta dei 

fmsseggeri e delle merci nel-
'area urbana sino al decollo 

dell'aereo (fra l'altro occor
rono collegamenti con mez
zi rapidi, preferibilmente 
con treni in superfice o in 
sotterranea, fra aeroporti e 
centri urbani). 

Ma bisogna anche che, fi
nalmente, si realizzi, -un 
serio piano degli aeroporti» 
imperniato sugli intercon
tinentali di Roma e Milano, 
con 10-12 scali di premi
nente interesse nazionale. 
Il governo — ha detto il di
rigente comunista — 'deve 
presentare al più presto il 
piano in Parlamento» ac

compagnato da *una ade
guata dotazione finanzia
ria». Negli investimenti i 
comunisti reclamano una 
precisa scala di priorità: la 
sicurezza in primo piano 
(garanzia in strutture, mez
zi e uomini). . -

// carattere specifico che 
ha il trasporto aereo richie
de (è questa la seconda o-
pzione) che in ogni suo 
comparto «i ricavi, e quindi 
le tariffe, coprano integral
mente i costi», anche se lo 
Statopuò accollarsi (e nep
pure interamente) gli inve
stimenti per le infrastrut
ture. Ciò vale sia per i vet
tori (Alitalia e consociate), 

. che per le gestioni aeropor-
, tuati, l'Anav (azienda ai as
sistenza al volo). Ciò si-

, gnifica cambiare il sistema 
di tariffe in vigore, -gene
ralmente espressione ai fa
ticose mediazioni politi
che» e introdurre controlli 
che tutelino gli utenti da 

vessazioni o abusi. 
Il trasporto aereo può a-

vere un suo sviluppo e vede
re un ulteriore aumento di 
peso e importanza in un si
stema integrato che «stabi
lisca interconnessioni e al
ternative con il sistema fer
roviario, stradale e maritti
mo». -••-'• 

Sono tutte scelte che im
plicano un radicale cambia
mento dell'attuale assetto 
istituzionale. Un cambia
mento «basato sutta indivi
duazione delle diverse fun
zioni e sulla costruzione di 
organismi corrispondenti a 
ciascun gruppo di funzioni 
omogenee: In direzione 
opposta però va il progetto 
del governo di riforma di 
Ci vi la via che il Senato ha 
respinto. Occorre invece 
che al ministero siano riser
vate funzioni di indirizzo, 

{ìrogrammazione e control-
o, che netl'Anav sia rag

gruppata tutta l'assistenza 

al volo, che i vettori siano 
ricondotti al loro ruolo spe
cifico, che si costituisca un' 
agenzia, con forte autono
mia, preposta alla sicurezza 
del volo. 

Libertini ha prospettato 
la possibilità di arrivare ad 
un organismo tipo authori-
ty (consesso di coordina
mento) per eliminare le at
tuali frammentazioni di 
competenze aeroportuali. 
In merito a Fiumicino, ha 
escluso che VAlitalia possa 
assumere il controllo degli 
Aeroporti romani. Riserve 
vengono avanzate dai co
munisti sulla strategia Ali
talia in matèria di charter, 
trasporto merci, uso delle 
concessioni, scelta degli ae
rei. Le procedure di spesa 
(6' opzione) vanno rese più 
-snelle fluide», il controllo 
va fatto sui risultati «impo
nendo a ciascuno con esat
tezza le sue responsabilità*. 

Ilio Gioffredi 

Nuovo massimo del dollaro: 1316,55 lire 
La nostra moneta ha perso qualche punto anche nei confronti delle valute dei partners europei 

ROMA — La lira ha peno ieri 
ancora qualche punto, sia nei 
confronti del dollaro che di tut
te le altre valute europee. La 
divisa americana è stata quota
ta a Milano 1.316,55 lire (nuovo 
massimo) rispetto alle 1.312,30 
di giovedì. Sui mercati esteri la 
nostra moneta è stata quotata 
lievemente in ribasso nei con
fronti della piazza milanese. 
Impercettibili i rafforzamenti 
delle altre valute dello SME 
contro la lira, mentre la sterlina 

ha dovuto subire un certo arre
tramento, passando dalle 
2.365,30 alle 2.352. Il franco 
francese resta ancora debole, 
anche se gli operatori segnala
no che le pressioni speculative 
sembrano essersi spostate sulla 
sterlina. 

Le disposizioni di controllo 
valutario decise dal governo 
francese hanno consentito al 
franco di superare 6enza ecces
sivi danni la bufera dei giorni 
scorsi. Nel corso di una confe

renza stampa il primo ministre 
Pierre Mauroy ha affermato 
che tutti i partners europei 
hanno dichiarato assurdo un 
ulteriore aggiustamento delle 

Karità dello SME. Secondo 
•Iauroy i paesi della CEE sono 

determinati ad effettuare un'a
zione concertata per riportare 
la calma sui mercati dei cambi. 
Più bizzarra appare l'afferma
zione di Mauroy circa la ripresa 
della divisa francese dopo la 
crisi che la stava portando fuori 

dalle fasce di oscillazione del si* 
stema monetario europeo: ciò 
sarebbe avvenuto senza alcun 
intervento della banca di Fran
cia. • .. - . - • . . -
- Lunedi si riuniranno a Bru

xelles i capi di Stato è di gover
no dei paesi della CEE: all'ordi
ne del giorno due ipotesi con
trapposte. Uria sostenuta dalla 
Germania, propone di coordi
nare le politiche nazionali per 
far progredire l'integrazione 
monetaria; l'altra, auspicata da 

tutti gli altri paesi aderenti allo 
SME, chiede il rafforzamento 
del sistema monetario per ar
monizzare le politiche econo
miche dei singoli paesi che ade
riscono allo SME stesso. Du
rante la riunione dei ministri fi
nanziari del 15 marzo la Banca 
federale tedesca aveva impedi
to ogni progresso dello SME, 
per non dovere sopportare i rì
schi di politiche economiche 
«awenturiste* dei partners 
«sulla pèlle» della solita moneta 
germanica. 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
1072.40 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 

1316.50 

; • . . . .. 
548.945 

485,79 
29.07 

210.22 
2351.90 

1903 
161.05 

Corona norvegese 216,10 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

222.945 
690.065 

78.156 
18.575 
12.436 

5.319 
1315,08 


